
A.T.I.V. - ASSOCIAZIONE TECNICI  ITALIANI DEL VETRO

*   *   *

STATUTO

Denominazione - Sede - Scopo 

Art. 1)

E' costituita l'Associazione denominata A.T.I.V. - Associazione Tecnici

Italiani  del Vetro.

Art. 2) 

Essa ha sede legale in Parma 43121, presso Studio Associato Piccinini

Monteverdi Maestri, Viale Basetti 14, 43121 Parma;

Sede organizzativa presso il Dipartimento di Chimica Generale ed Inorganica,

Chimica Fisica, Chimica Analitica, Parco Area delle Scienze 17/A - 43124 Parma

(c/o ufficio Dr.ssa Gnappi). Potrà inoltre avere sedi anche  in  altre  località

per delibera dell'Assemblea.

Art. 3) 

L'Associazione ha il seguente scopo:

- promuovere la conoscenza tecnica dei vetrai e dei tecnici delle industrie

collaterali (materie prime, forni, impianti, refrattari, ecc.);

- organizzare, senza alcuno scopo commerciale o di utile, convegni

tecnici finalizzati alla divulgazione scientifica ed alla maggior

conoscenza  professionale  nel settore “vetro”.

L'associazione non ha finalità di lucro. 

Patrimonio ed esercizi sociali

Art. 4) 

Il patrimonio è costituito:

a) dai beni mobili ed immobili che diverranno di proprietà

dell'associazione;

b) da eventuali  fondi di riserva costituiti con le eccedenze di bilancio;

c)       da eventuali erogazioni, donazioni e lasciti. 

Art. 5)

L'esercizio finanziario chiude al 31 dicembre di ogni anno. Alla fine di



ogni esercizio verranno predisposti dal Consiglio di Amministrazione il

Bilancio consuntivo e quello preventivo del successivo esercizio.

Il bilancio consuntivo sarà da predisporre entro sei mesi dalla chiusura

dell’esercizio.

Associati

Art.  6)  

Potranno far parte dell'Associazione, soltanto a titolo personale, tutti

coloro comunque interessati direttamente o indirettamente ai problemi del

vetro, con espressa esclusione delle Società Commerciali od Enti di diritto

pubblico e privato.

Potranno anche far parte dell'Associazione gli Enti e Società italiane ed

estere che perseguono fini esclusivamente culturali.

Gli associati verranno ammessi a discrezione del Consiglio, salvo quanto

stabilito oltre per i Soci onorari, ed all'atto dell'ammissione verseranno la

quota di associazione, in ragione della categoria di appartenenza, che verrà

annualmente stabilita dal Consiglio stesso.

Gli associati  si  distinguono  nelle  seguenti categorie:

a) ordinari;

b) sostenitori, che daranno incremento all’attivo sociale con quote ed

elargizioni all'associazione;

c) onorari, persone di chiara fama che su motivata proposta del Consiglio

vengono nominati per approvazione dell'Assemblea con la maggioranza di

almeno 2/3 (due terzi) dei Soci presenti o rappresentati.

Agli associati spetta il diritto di voto per l’approvazione e le modifiche

dello statuto e dei regolamenti, per la nomina degli organi associativi

ed i diritti in genere di spettanza dei Soci negli enti associativi a scopo

non commerciale;

ogni associato ha diritto ad un voto e la sua quota di partecipazione è

intrasmissibile.



Amministrazione

Art. 7) 

L'Associazione è amministrata da un Consiglio composto da tre a nove

membri, durano in carica tre anni e sono rieleggibili. L'Assemblea

ordinaria che elegge i membri del Consiglio ne determina di volta in volta

il numero.

In caso di dimissioni o decesso di un Consigliere, il Consiglio provvede

alla convocazione dell'Assemblea per la nomina del nuovo Consigliere.

Art 8)

Il Consiglio nomina nel suo seno un Presidente, un Vice Presidente ed un

Segretario. Nessun compenso è dovuto ai membri del Consiglio. Potranno

essere nominate e/o attribuite cariche onorifiche quali ad esempio Past

President, Presidente Onorario etc. che tuttavia non avranno nessun

incarico nell’ambito dell’associazione e/o potere di rappresentanza. 

Art. 9) 

Il Consiglio si riunisce tutte le volte che il Presidente lo ritenga necessario

o che ne sia fatta richiesta da almeno due dei suoi membri e comunque

almeno una volta all'anno per deliberare in ordine al consuntivo ed al

preventivo ed alle quote sociali e almeno ogni 4 (quattro) mesi per

provvedere alle normali esigenze organizzative dell 'Associazione.

Per la validità delle deliberazioni occorre la presenza effettiva della

maggioranza dei membri del Consiglio ed il voto della maggioranza dei

presenti; in caso di parità prevale il voto di chi presiede.

Il Consiglio è presieduto dal Presidente, in sua assenza dal Vice

Presidente, in assenza di essi dal Consigliere più anziano di età.

Art. 10) 

Il Consiglio è investito dei più ampi poteri per la gestione ordinaria e

straordinaria dell'Associazione, senza limitazioni. Esso procede pure alla

nomina di eventuali dipendenti ed impiegati, determinandone la

retribuzione e redige il Regolamento che dovrà essere approvato

dall'Assemblea per il funzionamento dell'associazione, la cui osservanza è



obbligatoria per tutti gli associati.

Art. 11) 

Il Presidente ed in sua assenza il Vice Presidente, rappresenta legalmente

l'Associazione nei confronti dei terzi ed in giudizio, cura l'esecuzione dei

deliberati dell'Assemblea e del Consiglio

Assemblee

Art.  12)  

L'Assemblea è composta da tutti  gli Associati che siano in regola con il

versamento delle quote associative.

Gli associati sono convocati in Assemblea dal Consiglio almeno una volta

all'anno mediante comunicazione scritta diretta a ciascun associato, almeno

quindici giorni prima di quello fissato per l'adunanza.

L'Assemblea deve pure essere convocata su domanda firmata da almeno un

decimo degli associati.

L'Assemblea può essere convocata anche fuori dalla sede legale, con un

preavviso di giorni otto.

Art. 13)

L'Assemblea ordinaria delibera sul bilancio consuntivo e preventivo, sulla

quota che devono corrispondere gli associati a seconda della categoria di

appartenenza, sugli indirizzi e direttive generali dell'Associazione,  sulla

nomina dei componenti il Consiglio; quella straordinaria delibera sulle

modifiche dell'atto costitutivo e dello statuto.

Hanno diritto di intervenire all'Assemblea tutti gli Associati in regola col

pagamento della quota annua di associazione.

Gli  associati possono  farsi  rappresentare da altri associati.

Art.  14) 

L'Assemblea è presieduta dal Presidente del Consiglio, in mancanza dal

Vice Presidente, in mancanza di essi l'Assemblea nomina il proprio

Presidente. Questi nomina un Segretario. Spetta al Presidente

dell'Assemblea di constatare la  regolarità  delle  deleghe  ed  in  genere  il

diritto di intervenire all'Assemblea.



Delle riunioni di Assemblea si redige un processo verbale firmato dal

Presidente e dal Segretario. 

Art. 15)

Le Assemblee sono validamente costituite quando sono presenti i 2/3 dei

soci per quella straordinaria e la maggioranza dei soci per quella ordinaria;

esse deliberano a maggioranza.

Le modifiche allo Statuto potranno essere validamente deliberate anche

mediante referendum a mezzo posta.

Mezzi finanziari

Art.  16)  

Le  entrate  dell'Associazione  sono costituite:

a) dalle quote sociali;

b) dalle quote contributive per la partecipazione a manifestazioni o

convegni;

c)  da ogni altra entrata che concorra ad incrementare l'attivo sociale;

d) dai contributi da chiunque versati.

Gli avanzi di gestione ed il patrimonio dell’associazione non potranno

essere distribuiti ai soci; potranno essere utilizzati solamente per gli

scopi e le finalità dell’associazione ed in caso di scioglimento devoluti

ad altri enti o soggetti con analoghe finalità e scopi o a fini di pubblica

utilità.

Scioglimento

Art. 17) 

Lo scioglimento della Associazione è deliberato dall’Assemblea

straordinaria, la quale provvederà alla nomina di uno o più liquidatori e

delibererà  in  ordine  alla  devoluzione del patrimonio.

Varie

Art. 18)



Gli atti dell’organizzazione sono liberamente disponibili, a proprie

spese salvo diverso accordo, per chiunque.

Controversie

Art. 19) 

Tutte le eventuali controversie sociali, tra associati e tra questi e

l'Associazione od i suoi organi, saranno sottoposte con esclusione di ogni

altra giurisdizione alla competenza di tre probiviri da nominarsi

dall'Assemblea. Essi giudicheranno senza formalità di procedura.

Per tutto quanto qui non espressamente previsto si fa riferimento alle

vigenti disposizioni di legge in materia


